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“Le anime grandi sono dotate di fortezza, la quale da sola 
difende la bellezza di tutte le virtù, custodendo la giustizia 
e combattendo con una guerra implacabile tutti i vizi, 
instancabile nelle fatiche, coraggiosa nei pericoli”.
Sono parole di sant’Ambrogio, primo 
padre della Chiesa latina, vescovo di 
Milano e tra le figure più importanti 
del IV secolo. 
E’ stato lui a portare per primo 
all’interno della dottrina cristiana 
le riflessioni dei filosofi greci 
sulle virtù principali (cardinali) e 
lo ha fatto in un’epoca in cui, 
sebbene il cristianesimo avesse 
superato il tempo delle persecu-
zioni fino a divenire culto ufficiale 
dell’Impero, le difficoltà a vivere 
autenticamente la fede in Cristo 
non mancavano, in parte proprio 
per le nuove insidie che la 
vicinanza al potere dominante 
portava con sé.
Ecco quindi l’impegno di 
Ambrogio per recuperare in 
chiave cristiana le virtù, e la 
fortezza in particolare, esortando 
senza sosta a cercare interiormente, 
affidandosi a Dio, la forza per agire 
correttamente nelle diverse situazioni della 
vita, cercando sempre il bene e la pienezza delle 
persone, ciò che arricchisce di umanità. 
Nei suoi interventi ricordava spesso che l’atto principale 
della fortezza non è l’aggredire, ma il resistere, restare 
fermi nei pericoli e nelle situazioni difficili.
Facciamo un salto di oltre 1600 anni per avvicinarci a ciò 
che scrive sulla fortezza l’attuale Catechismo della Chiesa 
Cattolica: “La fortezza è la virtù morale che, nelle difficoltà, 
assicura la fermezza e la costanza nella ricerca del bene. 
Essa rafforza la decisione di resistere alle tentazioni e di 
superare gli ostacoli nella vita morale. La virtù della 
fortezza rende capaci di vincere la paura, perfino la paura
della morte, e di affrontare la prova e le persecuzioni. 
Dà il coraggio di giungere fino alla rinuncia e al sacrificio

della propria vita per difendere una giusta causa”. 
Che senso concreto si può dare a queste parole nel 
contesto di vita attuale? Oggi come ai tempi di Ambrogio, 
la ricerca del bene richiede la capacità di resistere per non 

lasciarsi andare quando tutto e tutti sembrano 
“remare contro”. 

È la fortezza che ci permette di 
rispettare gli altri quando gli altri 
non ci rispettano, di essere non 

violenti in mezzo alla violenza, di 
restare onesti in contesti corrotti, 
di continuare a credere nella 
possibilità di costruire occasioni 
di convivenza sociale, di 
solidarietà, di crescita per ogni 
persona. Gesù ci ha detto 
chiaramente che questa è la 
strada maestra per “essere 

lievito”, per fare spazio al 
Regno di Dio. La fortezza però, 

come le altre virtù, non si 
improvvisa, ha bisogno di essere 
continuamente esercitata (e le 
occasioni, volendo, non 

mancano), ma anche sorretta da 
quel Gesù che ha fatto della sua 

vita un esercizio continuo di virtù. 
Vorrei affidare la conclusione di queste 

poche righe alle parole, forse un po’
crude ma bellissime, di un grande laico come 

Italo Calvino (le virtù non sono certo materia esclusiva dei 
cristiani), che chiudeva così nel 1972 il suo romanzo Le 
città invisibili e che mi pare racchiudano il senso del vivere 
la fortezza nella realtà di ogni giorno: “L’inferno dei viventi 
non è qualcosa che sarà, se ce n’è uno, è quello che è già
qui, l’inferno che abitiamo tutti i giorni, che formiamo 
stando insieme. Due modi ci sono per non soffrirne. Il 
primo riesce facile a molti: accettare l’inferno e diventarne 
parte fino al punto di non vederlo più. Il secondo è
rischioso ed esige attenzione e apprendimento continui: 
cercare e saper riconoscere chi e cosa, in mezzo 
all’inferno, non è inferno, e farlo durare, e dargli spazio”.

Roberto Rolle



(roberto bruciapaglia) Il “pianto di Gesù” per l’amico Lazzaro. 
Gesù, nel frangente del dolore per la perdita di un amico, mette 
a nudo tutta la sua parte di umanità. Il divino lascia per qualche 
istante il posto alla fragilità umana. La reazione emotiva di Gesù
di fronte all’amico morto è quella che ognuno di noi ha speri-
mentato in occasione di un lutto, è l’inevitabile grido di dolore 
che esce anche dalla bocca di chi crede che oltre la morte c’è
ancora vita, di chi sa che la morte non è buio, ma nuova luce.
Ultimamente ho perso un caro amico di gioventù e ho provato a 
descrivere il mio dolore con le poche parole della poesia che 
voglio condividere con chi legge.

CI HAI LASCIATI SOLI...
L'oscurità sta sopraffacendo il giorno,
i sentimenti e le passioni
si sono disciolte come fredde gocce autunnali.
Le mani sono aggrappate 
agli ultimi brandelli di un amore che si spegne lento
nell'oscuro braciere del destino.
Il tuo sguardo ha raccolto il dolore della vita,
le tue dita hanno sfiorato le piaghe del mondo,
i tuoi piedi hanno calpestato le pietre del Golgota.
Ora il tremito del cielo si fa più aspro
la luce si dirada nell'oblio dell'abbandono.
I sogni hanno perduto contorni
e si sciolgono negli occhi con le ultime lacrime.
Attorno il gelido soffio del dolore che penetra nell'anima
come spine della corona del Cristo.
L'oscurità sta coprendo le ultime ore del giorno.
Ma l'angelo sorride e il suo lieve battito d'ali
prelude alla luce
che cancellerà il buio del tuo tempo terreno.

La nostra Parola
Eterno Padre, la tua gloria è l'uomo vivente; tu che hai 

manifestato la tua compassione nel pianto di Gesù per l'amico 
Lazzaro, guarda oggi l'afflizione della Chiesa che piange e 

prega per i suoi figli morti a causa del peccato, e con la forza
del tuo Spirito richiamali alla vita nuova. Per il nostro Signore 

Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

PIANTO DI GESÙ

DOMENICA 6 San Guglielmo
V DOMENICA DI QUARESIMA 

9.00/11.15 Sante Messe festive

Al lunedì, ore 18.00, Liturgia della Parola
Dal martedì al venerdì, ore 18.00, Santa Messa

DOMENICA 13 San Martino papa
DOMENICA DELLE PALME 

9.00/11.15 Sante Messe festive con la 
benedizione dell’Ulivo (vedi box)

LUNEDI 7 San Giovanni Battista de La Salle
10.00/11.00 Patronato ACLI
15.00/17.00 Laboratorio parrocchiale di cucito
15.30/16.30 Centro di ascolto
17.00/18.30 Catechismo I anno
21.00/22.15 Incontro Genitori Catechismo I anno

21.00 Commissione Festa Santa Monica~~~

GLI APPUNTAMENTI SETTIMANALI
dal 6 al 13 APRILE

SABATO 12 San Giulio papa
14.30/17.30 Oratorio

18.00 Santa Messa prefestiva

MARTEDI 8 Sant’ Alberto Dionigi
15.00 Incontro redazionale de Il Ponte

18.00/19.30 Catechismo I media
18.00/19.00 Incontro III media (post-Cresima)

21.00 Pastorale Giovanile – Incontro di 
formazione all’Assunta

MERCOLEDI 9 Santa Maria Cleofe
7.20 Preghiera delle Lodi (vedi box)

15.00 Incontro Gruppo Anziani
17.45 Incontro Gruppo Pellegrinaggio 
21.00 Preghiera Caritas 

dell’Unità Pastorale

GIOVEDI 10 San Terenzio martire
7.00 Pulizia della chiesa

9.00/12.00 Adorazione Eucaristica
18.15/19.15 Catechismo II anno 

VENERDI 11 San Stanislao vescovo e  martire
18.00 Santa Messa Gruppo Catechiste 
20.50 Via Crucis (vedi box)

~~~

~~~

~~~

~~~

~~~

~~~

VENERDÌ 11 APRILE
ritrovo alle ore 20.50 
a Santa Monica ed arrivo
al Patrocinio di San Giuseppe

Benedizione dell'Ulivo
sul sagrato della chiesa
all’inizio di ogni celebrazione eucaristica
(compresa la prefestiva di sabato 12 aprile)

PELLEGRINAGGIO 2014
Ci sono ancora pochissimi posti disponibili! 
Chi volesse aggregarsi alla compagnia…
è pregato di affrettarsi.

L’8 APRILE (e per ogni mercoledì di Quaresima)
alle ore 7.20 ci sarà

LA PREGHIERA DELLE LODI
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